
Il Consiglio Italiano del Movimento Europeo (CIME) costituisce

la “casa europea” attraverso la quale mobilitare gli attori della società

civile consapevoli della rilevanza per l’Italia del conseguimento del-

l’unità europea. Per un organismo, associazione od ente aderire al

CIME significa, infatti, manifestare la propria determinazione nel

voler contribuire a sviluppi ulteriori del processo di integrazione che

consentano alla democrazia europea di continuare ad avere un

ruolo da protagonista nel mondo globalizzato e di promuovere atti-

vamente un ordine internazionale fondato sulla pace, sui diritti

umani, sul progresso economico e sociale. Il CIME è basato sul

contributo volontario dei rappresentati nei suoi organi associativi ed

è membro fondatore del Movimento Europeo Internazionale.

CIME – Piazza della Libertà, 13 – 00192 Roma 

tel. 0636001742

e-mail: segreteria@movimentoeuropeo.it

www.movimentoeuropeo.it

ll partenariato di gestione è un modello di coope-

razione tra le istituzioni europee e le autorità degli

Stati Membri adottato per facilitare il cofinanzia-

mento dei piani di informazione e comunicazione

destinati al grande pubblico riguardanti i temi eu-

ropei. Previsto sin dal 2002 in una Comunicazione

della Commissione, il partenariato si basa sulla

complementarietà dell'azione delle istituzioni UE e

degli Stati che si concretizza nell'organizzazione di

campagne d'informazione finalizzate a migliorare

la percezione dell'Unione Europea, delle sue istitu-

zioni e della legittimità delle stesse, promuovendo

anche la conoscenza dei diritti e dei valori della cit-

tadinanza europea. In Italia, il partenariato di ge-

stione è stato costituito nel 2008 attraverso la firma

di un memorandum di intesa fra la Commissione

europea, il Parlamento europeo e il Dipartimento

Politiche Comunitarie, in collaborazione con il Mi-

nistero Affari Esteri, con l'obiettivo di coordinare le

attività d'informazione e di comunicazione sul-

l'Unione Europea attraverso piani d'informazione

annuali adottati di comune accordo.

Il portale web www.volontarioineuropa.eu è

una piattaforma studiata appositamente per

consentire alle associazioni di volontariato di

registrarsi e di far parte di un potente motore

di ricerca grazie al quale sarà possibile comu-

nicare con facilità tutte le attività svolte.

In particolare, lo scopo sarà quello di presentare

uno o più progetti di servizi, anche transnazio-

nali, che hanno contribuito o che possono con-

tribuire a rafforzare il sentimento di appartenenza

all’Unione e di cittadinanza europea. 

Una speciale attenzione sarà riservata a quelli

realizzati da associazioni più piccole, che non

sempre godono di grande visibilità a livello na-

zionale ed istituzionale, al fine di darne ampia

pubblicità e favorire in tal modo i contatti tra le

associazioni stesse e la cittadinanza.

www.volontarioineuropa.eu
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Il progetto “Anche io Volontario in Europa”, pro-

mosso dal Dipartimento per le Politiche Europee

della Presidenza del Consiglio di Ministri, dal

Parlamento Europeo e dalla Commissione Europea

nell’ambito delle attività di partenariato di gestione

per la comunicazione, mira a:

• Evidenziare l’attività e le iniziative svolte dalle asso-

ciazioni di volontariato con sede in Italia che contri-

buiscono a rafforzare il sentimento di cittadinanza

europea

• Favorire la mobilità degli operatori delle associazioni

di volontariato degli Stati membri dell’Unione Europea

• Creare una rete europea di informazioni sulle sud-

dette attività ed iniziative nel settore del volontariato

Tale progetto, concordato con l'Osservatorio nazio-

nale del volontariato con il quale il Dipartimento Po-

litiche Europee ha stipulato un apposito accordo di

programma quadro, si inserisce tra le iniziative del-

l'Anno Europeo del Volontariato 2011 ed è destinato

a far emergere le associazioni di volontariato e le or-

ganizzazioni di terzo settore che operano al fine di

rafforzare il sentimento di cittadinanza europea e di

amicizia con altre realtà dell'UE.

Le organizzazioni di volontariato, di terzo settore e

della società civile, sono invitate a presentarsi e ad in-

serire uno o più progetti di servizi, anche transnazio-

nali, che hanno contribuito o che possono contribuire

a rafforzare il sentimento di appartenenza all’Unione e

di cittadinanza europea.

Nel sito saranno inseriti progetti che:

• Promuovono il senso di appartenenza dei cittadini al-

l'Unione Europea

• Promuovono i valori europei

• Siano replicabili

• Siano sostenibili

• Coinvolgono i cittadini di altri Stati membri

Nel corso della seconda metà del 2011, saranno inoltre

organizzati degli eventi per diffondere le esperienze rac-

colte dalle associazioni.

Per associazioni di volontariato si intendono quelle che svol-

gono una qualsiasi attività di volontariato come definita dalla

Decisione del Consiglio Europeo del 27 novembre 2009, isti-

tutiva dell'Anno Europeo del Volontariato 2011. Tali caratteri

solidaristici e senza scopo di lucro dell'attività, saranno atte-

stati nell'atto costitutivo dell'associazione e non è necessaria

l'iscrizione ai registri di cui alla legge n. 266 del 1991, art. 6.

Con la proclamazione del 2011 quale Anno europeo

delle attività di volontariato che promuovono una

cittadinanza attiva, sotto la spinta della società civile,

le istituzioni europee hanno voluto dare visibilità e so-

stegno ad un movimento divenuto spesso indispen-

sabile per il funzionamento della nostra società. 

L’anno europeo del volontariato vuole incoraggiare un

maggior numero di persone a dare il proprio contributo:

• Facilitando le attività di volontariato

• Ricompensando i volontari, ad esempio tramite un

riconoscimento formale delle competenze acquisite

nel prestare la loro opera

• Migliorando la qualità del volontariato con un'ap-

posita formazione e assegnando ad ogni lavoro la

persona più qualificata disponibile

• Facendo opera di sensibilizzazione al valore del

volontariato

L'Unione Europea promuove il volontariato già da

molti anni e nel 1996 ha istituito il Servizio volontario

europeo per incoraggiare i giovani a lavorare come

volontari in comunità all'estero. L'Anno europeo si

sovrappone e si integra con le attività promosse dal-

l'ONU in occasione del decimo anniversario del-

l'Anno internazionale dei volontari (IVY).

Per informazioni ufficiali relative all’Anno europeo 2011:

www.europa.eu/volunteering e www.eyv2011.eu

“Ogni giorno, ogni ora, ogni minuto, qualcuno dà
una mano. Lo vediamo nei nostri circoli giovanili e
nei nostri ospedali, nelle scuole e negli spazi gioco.
Dai comuni ai campi sportivi, dai reparti di mater-
nità alle case di riposo, le persone si aiutano a vi-
cenda - volontari - i volontari sono intorno a noi (...)
il 2011 è l'Anno europeo del volontariato. Noi tutti
abbiamo le capacità per essere volontari e con pic-
cole azioni possiamo fare grandi cose per molti in-
torno a noi. È ora di fare la differenza!”

Viviane Reding, Commissario europeo per la giustizia, i diritti 

fondamentali e la cittadinanza “Sono convinto che dobbiamo incoraggiare il vo-
lontariato perché è un segnale di solidarietà. Qual-
cosa che risulta molto importante nell’attuale
clima economico. Come volontario si esprime so-
lidarietà verso coloro che ne hanno più bisogno e
allo stesso tempo si contribuisce al modellamento
di una società europea. Attraverso l’operato nella
comunità in cui si vive, si dimostra che l’Europa
non è solamente il mercato unico ma un’ Unione
basata specialmente e prioritariamente su una co-
munità di valori condivisi.”

Jerzy Buzek, Presidente del Parlamento Europeo

“Il volontariato è responsabile partecipazione e pra-
tica di cittadinanza solidale in quanto si impegna per
rimuovere le cause delle disuguaglianze economi-
che, culturali, sociali, religiose e politiche e concorre
all’allargamento, tutela e fruizione dei beni comuni.”

CARTA DEI VALORI DEL VOLONTARIATO (2001)


